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.Debbo poi rettificare un' altra affermazione del-
l'onorevole ministro. 

Alla lodata relazione dell'onorevole Guicciar-
dini è annessa una tabella del prezzo degli zuc-
cheri, mese per mese. Io non voglio ora ripetere 
cifre che stanno sotto gli occhi della Camera; ma 
da esse risulta che, nel mese di giugno, i prezzi 
degli zuccheri erano molto meno elevati che non 
fossero nell'ottobre e nel dicembre ; c' è stata sol-
tanto una leggiera inflessione nello zucchero cri-
stallizzato di Germania, il quale però, come ri-
sulta dagli stati delle dogane, è quello che entra 
in minore quantità degli altri per essere raffinato. 
Dal che consegue che se il dazio fosse stato ap-
plicato in giugno o luglio, non solo la finanza 
avrebbe guadagnato, ma si sarebbe fatto l'approv-
vigionamento in un tempo in cui lo zucchero, 
vendendosi sempre più a buon mercato, il pas-
saggio tra l'antico ed il nuovo dazio sarebbe stato 
meno sensibile, coms si è verificato nel 1886, 
quando s'impose l'altro aumento, sul quale io 
stesso ebbi l'onore di riferire. Allora appunto 
avvenne che, mentre si aumentarono considere-
volmente i dazi sul caffè e sullo zucchero, il con-
sumo se ne risentì ben poco, perchè l'aumento 
dei dazi coincise col ribasso dei prezzi degli 
zuccheri. 

Nel caso attuale invece si sono riuniti due au-
menti ; e pare che si sia pensato a mettere il da-
zio proprio nel momento in cui più giovava agli 
speculatori. 

Io non voglio diro che questa sia stata l 'inten-
zione dell'onorevole ministro delle finanze, ma il 
fatto è questo. 

Ma siccome i fatti debbono essere noti alla 
Camera ed al Paese, dichiaro che è bene che, per 
tutti i bilanci, tanto per l'entrata che per la spesa, 
si dica la verità intera. {Bene!). 

Questo è il modo di formare un vero criterio 
della situazione ; perchè quando si vogliono fare 
delle spese, bisogna avere il coraggio di pro-
porre e eli votare delle entrate. 

Tengo però a dichiarare che tra la Giunta ge-
nerale del bilancio e l'onorevole ministro delle 
finanze non esiste alcuna divergenza, perchè 
siamo concordi nelì'accettare la legge, ed egli 
a sua volta ha accettato le modificazioni che noi 
vi abbiamo introdotte. 

Ma è bone che anche le motivazioni ed i fatti 
che precedono la legge, siano accertati nella 
nuda loro verità. {Bene!). 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

i a g l i a n i j ministro delle finanze. (Viva atten-

zione). Io non posso accettare le dichiarazioni 
dell'onorevole Branca, 

Testé ho detto, che io non aveva fatta nessuna 
comunicazione ufficiale alla Giunta generale del 
bilancio, quindi la smentita viene molto male a 
proposito... 

Branca. Ma ella conferma quanto ho detto io. 
Magliani, ministro delle finanze. Questo solo io 

ho detto e mantengo, che alcuni autorevoli mem-
bri della Commissione del bilancio che erano pure 
membri di quella de' provvedimenti finanziarli 
assunsero lo incarico di trattare e discutere col 
ministro intorno a un surrogato al decimo eli 
guerra. 

In questa discussione non ufficiale, in tutte le 
sue parti e in tutte le sue fasi si parlò degli al-
cools e degli zuccheri, e per le ragioni testé ac-
cennate io preferii di aggravare allora gli alcools 
e non lo zucchero. 

E vero che l'aumento del prezzo degli zuc-
cheri è continuato forse più nei mesi successivi ; 
ma le notizie che allora si avevano erano assai 
gravi, e non si poteva prevedere quale sarebbe stato 
il raccolto dello zucchero nella campagna che si 
apriva. Nei mesi successivi di luglio, agosto e 
settembre continuò l'aumento,ma infine ci potemmo 
convincere che non vi era positivo timore di ulte-
riori perturbazioni» 

Ora l'onorevole Branca deve ammettere, che il 
dubbio almeno era ragionevole a quell'epoca; e 
deve rammentare che lo zucchero era stato au-
mentato di dazio un anno prima, ed il commercio 
ed il consumo erano ancora turbati ; e deve rico-
noscere come fosse ragionevole il proposito del 
ministro di non aggravare in quel momento il 
dazio sugli zuccheri. 

Ristabiliamo la verità dei fatti. Certo non v'è 
nessuno in quest'Aula, e nessuno al banco dei 
ministri, che possa attestare fatti non veri. Vi 
possono essere soltanto equivoci, male intelli-
genze, non giusti apprezzamenti. 

Io rispetto le affermazioni degli onorevoli Lucca 
e Branca, ma li prego di rispettare ugualmente 
le affermazioni mie. 

Presidente. Ha'facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Guicciardini, relatore. Dopo che l'onorevole mi-
nistrò ha accettato la proposta fatta dalla Com-
missione generale del bilancio, di. stabilire in 
lire 76.75 il dazio sullo zucchero greggio, io mi 
potrei astenere dall'intervenire nuovamente in 
questa discussione, se non sentissi l'obbligo di 
rilevare una osservazione, fatta dall'onorevole 
Bertollo; e se non ricordassi un impegno assunto 


